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Siccità, in 7 anni dimezzate riserve idriche in Italia
Consorzi di bacino, a settembre solo 1 miliardo di metri cubi

In 7 anni, dal 2010 ad oggi, in Italia le disponibilità idriche si sono praticamente

dimezzate, con forte accentuazione del fenomeno al Nord: a settembre 2017 (il più

recente dato disponibile) erano presenti, in bacini lungo la Penisola, 1.066 milioni di

metri cubi, contro i 1.512 dell'anno scorso, i 1.730 del 2015 e i ben 2.317 milioni di

metri cubi del 2010. Lo rende noto l'Associazione Nazionale dei Consorzi per la

Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), sulla base delle

rilevazioni negli invasi di interesse dei Consorzi di bonifica.

La maggior parte della risorsa idrica è trattenuta in bacini del Sud Italia, poiché sono

molti di più che al Nord.

Analizzando i dati dei bacini artificiali settentrionali, emerge la drammaticità

dell'emergenza idrica: attualmente trattengono circa 2 milioni e mezzo di metri cubi,

contro gli 11 dell'anno scorso, i 10,70 del 2017 ed i 18 milioni di metri cubi del 2010.

A questi dati vanno aggiunte le risorse dei grandi laghi, che sono però tutti

abbondantemente sotto la media stagionale: Maggiore è al 26% della capienza, Como
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è al 11,2%, Iseo al 7,9%, Garda al 27,2%.

Al Sud, difficoltà per le produzioni agricole tardive, bisognose di irrigazione, si stanno

registrando in Calabria e Sardegna.
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SEI IN :  H O M E /  E C O N O M I A /  L A V O R O

AGROALIMENTARE: SIT-IN E RACCOLTA FIRME FAI
CISL PER MAGGIORI TUTELE LAVORO

 L i k e  T w e e t  + 1  Share  P i n  i t

Pubblicazione: 27 ottobre 2017 alle ore 12:24

di Alessia Centi Pizzutill i
L’AQUILA - Valorizzare i lavoratori forestali
e i Consorzi di bonifica, riconoscere il

lavoro nel settore agroalimentare e della pesca come usurante, riallineando, alla luce di
questo, il sistema pensionistico, meno tasse sul lavoro, abbattimento del cuneo fiscale,
istituire un sistema di ammortizzatori sociali anche nelle aziende sotto i 15 dipendenti,
ribadire un netto “no” allo sfruttamento e al precariato, favorire il turnover a favore dei
giovani.

Questi i motivi alla base del sit-in che si terrà domani davanti alle prefetture di tutt’Italia, e
che darà il via ad una raccolta di firme, promosso dalla Federazione agroalimentare
industriale italiana (Fai) Cisl, a sostegno di un'agenda di riforme su previdenza,
occupazione, retribuzioni e contrasto allo sfruttamento nei comparti agroalimentari e
ambientali.

“Nei territori dell’Abruzzo e del Molise i lavoratori che operano in questi settori sono tra i
15 e i 20 mila, senza contare le persone soggette al lavoro nero e quindi non censite, che
sfuggono al mercato - ha dichiarato in conferenza stampa Feliciantonio Maurizi,
segretario generale Fai Cisl Abruzzo e Molise - Ribadiamo il nostro impegno a sostegno dei
diritti dei lavoratori, promuovendo un presidio anche all’Aquila, davanti la Prefettura,
come avverrà in tutto il Paese”.

 I  SERVIZI

OSPEDALE L'AQUILA: RIUNIONI SUL FUMO
AL BLOCCO OPERATORIO; LIRIS 'PUGNO DURO'
di Alberto Orsini e Berardino Santill i 
Sanita' L'Aquila

5 ANNI DOPO IL PROCESSO CHOC, DA L'AQUILA
STUDIO EUROPEO SU COMUNICAZIONE RISCHI
di Alberto Orsini 
Comunicazione E Giornalismo Mondo

CARCERE SULMONA, AGENTE PRESO A PUGNI DA
DETENUTO;
E' IN PROGNOSI RISERVATA, ''C'E' CARENZA
ORGANICO''

Cronaca L'Aquila

COMMISSIONE RICHIEDENTI ASILO A L'AQUILA,
REGIONE E COMUNE SCRIVONO AL MINISTERO

Politica Regione

ABRUZZESI CON LE VALIGIE IN MANO: CRESCE
L'EMIGRAZIONE ALL'ESTERO DEI GIOVANI
di Fil ippo Tronca 
Cronaca Regione
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ABRUZZOROCK ABRUZZOGREEN QUA LA ZAMPA FUMETTI METEO ABRUZZO

Feliciantonio Maurizi e Franco Pescara

H O M E CRONACA POLITICA ECONOMIA CULTURA SPORT PERSONAGGI TERAMOP E S C A R AL ' A Q U I L ACHIETIREGIONE
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Una grande mobilitazione nazionale che parte da una raccolta firme a sostegno delle
proposte Fai-Cisl, una sensibilizzazione sui grandi temi trattati, nel verso di un patto
generazionale, che valorizzi i giovani, assicurando un turnover. Il tutto in vista di un futuro
rilancio della produttività nei settori in questione.

“Abbiamo provato a dialogare con Governo e Regione - ha proseguito - ma la loro sordità
ci ha spinti ad organizzare questa raccolta firme e il presidio nelle Prefetture”.

L’appuntamento è per le 9,30 davanti la prefettura aquilana e alle 11 ci sarà l’incontro tra i
rappresentanti sindacali, i lavoratori e il prefetto Giuseppe Linardi.

“Sono previsti circa 150 lavori in rappresentanza di tutti quelli che operano nel settore
agroalimentare e della pesca: allevatori, agricoltori e personale forestale, oltre
ovviamente, ad alcuni rappresentanti sindacali - ha aggiunto Franco Pescara, segretario
generale Fai Cisl Abruzzo e Molise - Punteremo anche sui diritti delle donne, ridiscutendo
la maternità e il loro reinserimento nel mondo del lavoro e a ridistribuire le risorse per le
fasce deboli del lavoro, introducendo un nuovo assegno familiare, che sia commisurato al
reddito”.

Ad annunciare la mobilitazione in tutt’Italia Luigi Sbarra, segretario generale nazionale
della Federazione, che in una lettera al prefetto del capoluogo abruzzese, ha esposto i
motivi del sit-in.

Per quanto riguarda l'età pensionabile e il problema del lavoro usurante i sindacati
invocano nuove regole, che partano da una maggiore flessibilità in uscita e il
rafforzamento della fiscalità di vantaggio per le assunzioni giovanili, abbassando l'età
pensionabile facendo riconoscere ai operatori di settore lo status di lavoro usurante in
pensione con 35 anni di contributi.

Tra le richieste sottolineate da Pescara e Maurizi anche l'abbattimento del cuneo fiscale
per i redditi medio-bassi dei comparti con buste paga più pesanti che realizzino obiettivi di
coesione sociale e rilancino i consumi, inasprendo ulteriormente le sanzioni contro
l'evasione, attraverso un’intensificazione significativa dei controlli.

Infine, i sindacalisti hanno rivendicato ammortizzatori sociali rafforzati ed estesi anche alle
aziende sotto i 15 dipendenti e il loro un netto “no” allo sfruttamento e al precariato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 L i k e  T w e e t  + 1  Share  P i n  i t
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 IL  FATTO
UN ARCHITETTO AQUILANO
T R A
GLI ESPERTI NEL CONSIGLIO
SUPERIORE LAVORI PUBBLICI
Il Fatto L'Aquila

d i  Loredana Lombardo
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HOME ATTUALITÀ CRONACA POLITICA SPORT CULTURA STORIE EVENTI LAVORO CONTATTI

Catanzaro   Cosenza   Crotone   Reggio Calabria   Vibo Valentia

calabria. 

                       

Catanzaro, Venerdì 27 Ottobre 2017 - 16:23 di Redazione

ROTUNDO: "PREVENZIONE E MESSA IN SICUREZZA PRIMA
DELLE PIOGGE"

In una meravigliosa terra come la nostra, tanto bella

ma   a n c h e   t a n t o   f r a g i l e   d a l   p u n t o   d i   v i s t a

idrogeologico, c’è solo una cosa da fare, intervenire

senza sosta sulla prevenzione ed investire sulla

messa   i n   s i cu rezza  de l   t e r r i t o r i o  p r ima  che

puntualmente con l'arrivo della piogge si inizi a fare la

conta dei danni. Credo appunto sia impensabile

dover fare tagli su risorse destinate da anni a dei

lavoratori con ormai professionalità accertata sul

territorio che invece dovrebbero essere valorizzati per

il loro indispensabile contributo come il lavoratori della "Rete di Colo " del Consorzio di bonifica

ionio Catanzarese. Questi lavoratori operano non solo nella città di Catanzaro ma in ben 56

comuni del Comprensorio attraverso la pulizia dei canali di scolo, ma anche tutte quelle opere

che necessitano appunto del loro intervento  per la messa in sicurezza del territorio su circa

130.000 HA. Sono molteplici le lettere di congratulazioni rivolte negli anni al Presidente del

Consorzio di Bonifica Grazioso Manno per la professionalità e la competenza con il quale

questi lavoratori svolgono il proprio compito. Vista l'attenzione anche nella giornata di ieri da

parte del Consiglio regionale indistintamente dal colore politico in merito all'importanza ed al

ruolo dei consorzi di bonifica , approvando all'unanimità una serie di interventi, appunto è

necessario che  vengano reinserite le adeguate risorse nei relativi capitoli di bilancio per

questi lavoratori tra l'altro previste da apposite leggi regionali L.R. 26 e L.R. 11 affinché’

possano essere riassunti ed operare da subito vista l’urgenza nell’effettuare questi interventi

prima che arrivino le piogge. Auspico che il Presidente della Regione Mario Oliverio possa

dare risposte a questi lavoratori avendo piena fiducia in Lui e nel suo Operato ed affrontare

insieme la situazione tutelando anche i livelli occupazionali  in una terra dove purtroppo la

mancanza di lavoro  fa da primato. Qualcosa in tal senso si sta muovendo ma non è ancora

abbastanza.

Cristina Rotundo Consigliere Comunale #fareperCatanzaro

0 commenti Ordina per  Meno recenti
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[Cerimonie - Eventi] 

Università di Firenze

Alluvione di Firenze, la mostra “La Bellezza
salvata” diventa virtuale. Nasce un Centro di
Documentazione all’Università

Martedì 31 ottobre convegno in Aula magna sulle attività svolte dal Comitato Firenze

2016 e le nuove iniziative

Diventa virtuale la mostra “La Bellezza salvata”,

esposizione sul restauro dei tesori di arte danneggiati

dall’alluvione del 1966 a Firenze, che tra novembre

2016 e luglio 2017 ha riscosso un grande successo di

pubblico a Palazzo Medici Riccardi. E presso l’Ateneo

fiorentino viene costituito un Centro di Documentazione

sulle alluvioni di Firenze. 

Sono alcune delle iniziative che saranno presentate nel convegno “Il cinquantesimo

dell’alluvione di Firenze del 1966. Un anniversario diverso”, in programma martedì 31

ottobre nell’Aula magna dell’Ateneo fiorentino (ore 9 – piazza San Marco, 4) e promosso

dal Comitato Firenze 2016. 

In questa occasione il Comitato - rete di soggetti pubblici e privati costituitasi con il

coordinamento dell’Ateneo – farà un bilancio delle attività svolte negli ultimi cinque anni

per promuovere la memoria dell’evento catastrofico e la sensibilizzazione alla prevenzione

del rischio. 

Dopo i saluti del rettore Luigi Dei, dell’assessore all’ambiente del Comune di Firenze

Alessia Bettini e del direttore del Dipartimento universitario di Ingegneria civile e

ambientale Claudio Lubello sarà il segretario del Comitato Firenze 2016 Giorgio Valentino

Federici a tracciare il quadro delle azioni avviare in occasione dei cinquant’anni

dall’alluvione di Firenze. 

Il presidente del comitato internazionale di esperti Jerry G. Galloway, quindi, presenterà il

lavoro dell’International Technical Scientific Committee: il contributo scientifico sulle

soluzioni adottate e sulle misure future per l’attenuazione del rischio idraulico è stato

pubblicato dalla casa editrice dell’Ateneo Firenze University Press. 
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Dopo il dibattito, Cristina Acidini, presidente dell’Accademia delle Arti del Disegno, e la

storica dell’arte Elena Capretti intervengono su “Firenze 1966-2016: La Bellezza salvata.

Le ragioni e il bilancio di una mostra” – mostra che è diventata ora virtuale, con il

contributo del Sistema Bibliotecario dell’Università di Firenze. 

La direttrice della Biblioteca Umanistica dell’Università di Firenze Floriana Tagliabue

illustrerà la nascita del Centro di Documentazione sulle alluvioni di Firenze (CEDAF). 

Nella sessione mattutina sono previsti anche gli interventi di Enio Paris e Fabio Castelli,

Università di Firenze) sul monitoraggio dell’Arno realizzato dal Dipartimento di Ingegneria

civile e ambientale e dal CERAFRI (Centro per la Ricerca e l’Alta Formazione per la

prevenzione del Rischio Idrogeologico), di Antonio Sgamellotti (Accademia dei Lincei) e di

Francesco Laio (Politecnico di Torino), che illustreranno due iniziative nazionali – il GRAL-

Gruppo Alluvioni e il CERHER-Centre of Resilience on Heritage - nell’ambito della

riduzione del rischio legato alle catastrofi naturali. 

Nel pomeriggio è prevista una tavola rotonda dal titolo “Il rischio idraulico a Firenze.

Presente e futuro”, coordinata dal direttore de “La Nazione” Francesco Carrassi, a cui sono

stati invitati Mauro Grassi (Italia Sicura- Governo italiano), Gennarino Costabile (Regione

Toscana), Alessia Bettini (Comune di Firenze), Massimo Lucchesi (Autorità di Distretto

Appennino Settentrionale), Alessandro Mazzei (Autorità Idrica Toscana), Marco Bottino

(ANBI - Associazione Nazionale Consorzi di Bonifica – Toscana), Luca Solari (Università di

Firenze). 

L’evento sarà trasmesso in diretta video streaming su www.unifi.it

27/10/2017 11.52

Università di Firenze

^ inizio pagina
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CERCA

0

Siccità: il Po scende sotto i 3 metri
Il dato peggiore degli ultimi 8 anni

La carenza di piogge e le alte temperature stanno mettendo a dura prova il Po che al Ponte della Becca a

Pavia è ormai sceso di 3 metri sotto lo zero idrografico. Si tratta, spiega un’analisi della Coldiretti

regionale su dati Aipo, del dato peggiore mai registrato in questi giorni negli ultimi 8 anni: infatti nel

2010 era a -1,85 metri, nel 2011 è sceso a -2,53, nel 2012 è risalito a -2,44, quindi ha guadagnato

ancora un po’ di livello con -1,56 metri. Ma da allora non si è più ripreso: è tornato sotto i due metri nel

2014 (-2,42), nel 2015 (-2,11), nel 2016 (-2,68) e adesso è finito a -3,07. “I cambiamenti climatici, spiega

Ettore Prandini, Presidente di Coldiretti Lombardia – sono sotto gli occhi di tutti: a partire dalla carenza

di piogge che anche a ottobre ha fatto registrare il 95 per cento di precipitazioni in meno rispetto alla

media storica. Per non parlare di come sono andate la primavera e l’estate, fra gelate tardive, grandine e

siccità. La Lombardia ha provato a resistere in qualche modo grazie alla rete dei consorzi di bonifica,

Como , 27 ottobre 2017   |  CRONACA

27 ottobre 2017

Sant' Evaristo Papa

HOME   POLITICA   ECONOMIA   CRONACA   CULTURA   SPORT   TURISMO   MILANO   ALTRO
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ULTIMI ARTICOLI

I nostri video

Referendum autonomia: come si
vota

TUTTI I VIDEO

Articoli più letti
POLITICA   |  OPINIONI

Editoriale - Referendum: oltre 5
mil ioni  di  “Sì”

OPINIONI

Morire in mare, morire nel
fuoco. Cosa ci  dice i l  dramma di
San Fermo

CRONACA

Ultima giornata di Young 2017,
la formazione curata dalle Forze
Armate

CRONACA

Cernobbio: apre i l  forum
Internazionale dell 'agricoltura e
al imentazione

Appuntamenti

anche razionando la distribuzione dell’acqua ai campi. Ma non possiamo vivere ogni anno in

emergenza”.

Per questo Coldiretti regionale ha chiesto che venga studiata la mappa delle cave dismesse per valutare

quelle più adatte, dal punto di vista geologico, idrografico e ambientale, a stoccare riserve idriche da

usare nei periodi di maggiore richiesta. Anche organizzando solo il 10% di tutti i poli estrattivi dismessi si

potrebbe avere – stima Coldiretti Lombardia - una riserva di 90 milioni di metri cubi di acqua, una

misura pari alla metà di tutto il Lago di Como oppure a quasi una volta e mezzo quello di Iseo. In

Lombardia i siti non più in produzione sono poco meno di tremila: la provincia con il maggior numero di

cave dismesse è Pavia con 952 siti, segue Mantova con 598, Milano con 403, Brescia con 269, Bergamo

con 158, Sondrio con 141, Cremona con 129, Varese con 108, Lodi con 89, Lecco con 42 e infine Monza

e Como con una a testa.

Il climasta diventando un elemento strategico dell’economia, tanto che solo in Italia i danni causati

all’agricoltura dal clima impazzito ammontano a oltre 14 miliardi di euro negli ultimi 10 anni. Mentre,

secondo una ricerca della Camera di Commercio di Milano Monza e Brianza,- sono 240 mila in

Lombardia, con oltre 600 mila addetti, le imprese che operano in settori che risentono dei cambiamenti

climatici, tra edilizia, agricoltura, energia, turismo e assicurazioni. Rappresentano il 13% delle imprese a

livello nazionale e il 17% degli addetti, con un fatturato di 114 miliardi di euro all’anno.

0

Una chance per le persone

Ottobre, 2017
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Catanzaro

 

ShareTweet

Fai Cisl in piazza a Catanzaro
per l'agricoltura e l'ambiente,
aderisce anche Consorzio di
Bonifica Ionio Catanzarese

"Saremo in piazza domattina a Catanzaro alla mobilitazione della FAI
CISL". Grazioso Manno presidente del Consorzio di Boni ca Ionio
Catanzarese comunica così l'adesione alla manifestazione del sindacato
dei lavoratori.

✉

Mi piace 0 Condividi
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ShareTweet

 
"Siamo– sottolinea Manno – per le nostre speci che competenze in
prima l inea nel costruire insieme i l  s istema agroalimentare e
ambientale che è decisivo per il futuro prossimo. La FAI CISL, rilancia
autorevolmente la necessità di programmazione nella tutela del
territorio; e questo signi ca anche valorizzare il lavoro e le competenze
dei consorzi di boni ca. Proprio l'ANBI nazionale sta portando avanti
insieme ai sindacati, con varie tappe su tutto il territorio nazionale ,
"Acqua Tour", dove, il territorio è al centro delle politiche di sviluppo,
puntando quindi su salvaguardia ed innovazione – e proprio in questo
ambito l'ef cienza dei Consorzi di boni ca va valorizzata e fatta
conoscere: poichè riporta al centro anche importanti politiche
occupazionali che esaltano i lavoratori del settore e l'alto valore della
loro professionalità. Siamo altresì grati – continua Manno – perché nella
piattaforma della FAI Cisl, è stata inserita la Diga sul  ume Melito sulla
quale lunedì prossimo 30 ottobre alle ore 15,30 nella sede del Consorzio,
sono convocati gli "Stati Generali". Insieme ai dirigenti Nazionali,
Regionali e provinciali della Fai Cisl – conclude Manno – vogliamo
vincere la s da del rilancio economico ed occupazionale anche nel
segno della sostenibilità; sicurezza idrogeologica, irrigazione, ambiente,
legalità e bellezza del territorio".

Creato Venerdì, 27 Ottobre 2017 11:45

Mi piace 0 Condividi
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Brutte notizie per la "Reggio Bene": dicono
che Dimitri De Stefano sia mafioso

  Ven 27.10.2017 | 12:00

I solisti della Camerata
Strumentale di Prato in
concerto alla casa della
Cultura di Palmi (RC)

  Ven 27.10.2017 | 11:56

B i a g i o  A n t o n a c c i
raddoppia  a  Reggio
Calabria. I due concerti
il 16 e il 17 gennaio al
PalaCalafiore

  Ven 27.10.2017 | 11:45

Fa i  C i s l  i n  p iazza  a
C a t a n z a r o  p e r
l ' a g r i c o l t u r a  e
l'ambiente, aderisce
anche  Consorz io  d i
B o n i  c a  I o n i o
Catanzarese

  Ven 27.10.2017 | 11:41

Bruno  Monorch io  e
Fabrizio Legato ospiti
di Tonino Massara su
Radio Antenna Febea

  Ven 27.10.2017 | 11:21

Lamezia Terme (Cz), De
B i a s e :  “ O l i v e r i o
continua a morti care
250mila abitanti”

  Ven 27.10.2017 | 11:10

N u o v e  c o r s e
F r e c c i a r g en t o  p e r
Roma, soddisfatto il
consigliere regionale
Magno

  Ven 27.10.2017 | 10:59

Incidente sul lavoro a
Vibo Valentia, Fai Cisl:
"E' ora di dire basta"

  Ven 27.10.2017 | 10:53

Reggio, D'Ascola (AP)
al convegno “Il Sistema
Sanitario nel Sud Italia”

  Ven 27.10.2017 | 10:47

Reggio, presentato il
C o r s o  d i  L i n g u a  e
C u l t u r a  G r e c a  d i
Calabria
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Oggi 20:40

Torino La Stampa 2017-10-24 09:08

Live Sicilia Palermo Oggi 15:10

Luigi Tomasino in Sicilia occidentale, Fabio Bizzini in quella orientale. Verso

il nuovo sistema con due enti anziché 11

Luigi Tomasino in Sicilia occidentale, Fabio Bizzini in quella orientale. Parte con la nomina

dei due direttori generali il nuovo corso dei consorzi di bonifica nell’Isola: il commissario

straordinario Franco Greco, al quale è stato affidato il compito di traghettare gli organismi

che si occupano dell’irrigazione rurale in Sicilia verso il nuovo sistema con due enti anziché

11, ha appena firmato le nomine dei dirigenti ai quali sarà affidato il sistema. ... 

la provenienza: La Repubblica Palermo

Sicilia, consorzi di bonifica: il commissario
nomina i due direttori generali

Sanità, direttori generali a rischio: nel bando requisiti
troppo severi

Chi passerà l’esame sarà iscritto nell’albo nazionale dal quale attingerà la Regione. E il
Ministero impone alla Città della Salute di Torino di recuperare 72 milioni

Lo Biundo: "Ripensare l'Esa rn Riordino dei Consorzi di
bonifica"

"In agricoltura servono investimenti per la trasformazione dei prodotti". VOTA 1/5 2/5 3/5

4/5 5/5

Universiadi a Napoli in ritardo:rn soluzione-commissario
tipo Exporn Salta la nomina di Tardelli

L’allarme è per il ritardo dei lavori per le Universiadi. «Con le attuali norme - ammette De Luca

- non ce la facciamo per la primavera 2019». Così si pensa a un commissario, modello Expo di

Ultime notizie a La Repubblica

Palermo
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Regionali Sicilia, la scelta di

Cancelleri: l'assessore ambientalista
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"Sprovvisti di autorizzazioni", vigili

urbani chiudono tre negozi: 14 mila
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Morsa in bocca da un topo rn Paura

per un'anziana
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Somaglia, autista 67enne molesta

bimba sullo scuolabus: arrestato
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Fortitudo, Cinciarini alza bandiera

bianca

Oggi

20:52

Ravenna, apre il 3 novembre la

mostra del fotoamatore Ulisse Bezzi

Oggi

20:52

Ravenna, "mentre violentava la

ragazza sorrideva verso il video"
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Mi piace 518 mila

Caldo, siccità e incendi: scenario d’Apocalisse al
Nord. Cielo giallo per fumo e fuoco su Torino
con il Po in secca
Caldo, incendi e siccità: situazione drammatica al Nord. Scenario da
apocalisse con temperature tipicamente estive, fumo e cenere ovunque in
pianura, anche su Torino. Le immagini

A cura di Peppe Caridi  27 ottobre 2017 - 11:59

Altra giornata di caldo record sulle Alpi occidentali e, più in generale, sul Nord Italia: oggi pomeriggio

rischiamo di arrivare a +30°C tra Piemonte e Valle d’Aosta e la situazione diventa sempre più grave per

gli incendi e la siccità. Proprio queste eccezionali condizioni meteo-climatiche alimentano i roghi che

da ormai quasi una settimana stanno bruciando migliaia di ettari di vegetazione tra le province di Cuneo

e Torino, sul versante italiano delle Alpi occidentali. L’Italia sta vivendo la peggior siccità degli ultimi

secoli, con un de cit idrico impressionante che prosegue dalla  ne dello scorso inverno. La situazione è

drammatica soprattutto al Nord e sull’arco Alpino, dove a  ne Ottobre dovrebbero veri carsi le grandi

nevicate che vanno ad alimentare lo spessore dei ghiacciai, mentre quest’anno le temperature sono

superiori allo zero addirittura a 4.000 metri di altitudine e il ghiaccio continua ad assottigliarsi fuori

stagione, come se fossimo ancora in piena estate.

Stamattina alle 11:30 avevamo temperature davvero assurde sulle Alpi occidentali, tra Piemonte e Valle

d’Aosta: +23,9°C ai 520 metri di altitudine di Pietrastretta (Susa, nel torinese), +23,3°C ai 1.130 metri di

altitudine di Coazze (Torino), +23,1°C agli 813 metri di altitudine di Finiere (nel comune di Chiomonte,

provincia di Torino) +22,0°C ai 685 metri di altitudine di Gressan, vicino Aosta, in Valle d’Aosta,

+21,2°C agli 831 metri di altitudine di Druogno (Verbania), +21,1°C ai 1.055 metri di altitudine di

Noasca (Torino), +20,7°C ai 1.312 metri di altitudine di Bobio Pellice (Torino), +20,6°C ai 995 metri di

1/20

Torino, il fiume Po in secca e il fumo degli incendi sulla città

Lo scenario desertico della Valle d'Aosta stamattina

Ecco l'auricolare che rileva il
battito cardiaco

ASTRONOMIA METEO NATURA TECNOLOGIA GEO-VULCANOLOGIA CURIOSITÀ ANIMALI SALUTE & BENESSERE VIAGGI&TURISMO CLASSIFICHE
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altitudine di Lemie (sempre Torino),  +20,3°C ai 1.135 metri di altitudine di Val Clarea, nel comune di

Giaglione (Torino), +20,3°C ai 350 metri di Domodossola, +20,0°C ai 1.162 metri di altitudine di Forzo

(Ronco Canavese, Torino), +19,9°C ai 1.065 metri di altitudine di Gad, nel Comune di Oulx (Torino),

+19,8°C ai 1.142 metri di altitudine di Pizzanco, a Bognanco (Verbania). Temperature pazzesche, tipiche

di fine luglio o inizio Agosto e non certo della stagione autunnale.

Gli incendi che continuano a divampare nel Piemonte stanno producendo una densa nube di fumo che

stamattina ha raggiunto anche Torino, oscurando il sole e rendendo l’atmosfera di un suggestivo colore

giallastro.

I fumi degli incendi che da giorni devastano le vallate alpine piemontesi, molto densi di carbonio e

particolato, si stanno riversando sulla pianura. L’odore di bruciato ha invaso anche Torino, dove i livelli

di Pm10 sono schizzati alle stelle. Secondo le rilevazioni dell’Arpa, l’Agenzia regionale per l’ambiente, le

polveri sottili hanno raggiunto i 199 mcg/mc nella giornata di ieri, quattro volte i limiti previsti.

Nelle zone più colpite del Canavese, il Comune di Traversella in Valchiusella ha consigliato a tutti i

cittadini di restare nelle case ed eventualmente usare mascherine protettive. A Locana, in valle Orco,

dove i boschi bruciano ormai da lunedì, le  amme questa notte hanno raggiunto le abitazioni di cinque

frazioni e della borgata capoluogo, andando a lambire anche la strada provinciale 460. Il Comune ha

chiesto la necessita’ di intervento oltre a vigili del fuoco e Aib, anche a volontari con autobotti agricole.

Le  amme continuano ad espandersi verso il Parco nazionale del Gran Paradiso e hanno raggiunto

un’estensione di circa otto chilometri. Al momento non sono stati suf cienti i lanci mirati con gli

elicotteri effettuati tra mercoledì e giovedì. Inutile anche il lavoro dei canadair: le  amme non si

fermano perchè spinte dal vento su terreni aridi e secchi. In questo mese di ottobre, infatti, sul

Piemonte è caduto il 98% di pioggia in meno rispetto alla media mensile. Le precipitazioni al

Nord/Ovest sono state peraltro sotto la media in tutti i mesi del 2017, fatta eccezione di febbraio. La

situazione è drammatica anche in Liguria.  Gli ultimi anomali incendi di autunno sono la punta

dell’iceberg di una stagione drammatica, con circa 140mila ettari di bosco andati a fuoco dall’inizio

dell’anno, praticamente il triplo del 2016, secondo i dati diffusi dalla Coldiretti. Gli incendi che in

Piemonte stanno minacciando pregiati vigneti e i castagni hanno pesanti effetti dal punto di vista

ambientale dovuti alla perdita di biodiversità (distrutte piante e uccisi animali) e alla distruzione di

ampie aree di bosco, che sono i polmoni verdi del Paese e concorrono ad assorbire l’anidride carbonica

responsabile dei cambiamenti climatici. Nelle foreste andate a fuoco saranno impedite anche tutte le

attività umane tradizionali del bosco come la raccolta della legna, dei tartu  e dei piccoli frutti e dei

funghi, che coinvolgono decine di migliaia di persone. Per ricostituire i boschi andati in  amme –

Torino, il fumo degli incendi oscura il sole
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conclude la Coldiretti – ci vorranno almeno 15 anni, con danni all’ambiente, all’economia, al lavoro e al

turismo.

Intanto la siccità e il  caldo stanno mettendo a dura prova il  ume Po: al Ponte della Becca, a Pavia, il

livello del  ume è sceso di 3 metri sotto lo zero idrogra co. Lo ha reso noto Coldiretti Lombardia,

precisando che si tratta del dato peggiore negli ultimi 8 anni: nel 2010 il Po era a -1,85 metri, nel 2011 e’

sceso a -2,53, nel 2012 e’ risalito a -2,44, quindi ha guadagnato ancora un po’ di livello con -1,56 metri.

Ma da allora non si e’ piu’ ripreso: e’ tornato sotto i due metri nel 2014 (-2,42), nel 2015 (-2,11), nel 2016

(-2,68). Ora è a -3,07. “I cambiamenti climatici – spiega il presidente di Coldiretti Lombardia, Ettore

Prandini – sono sotto gli occhi di tutti. A partire dalla carenza di piogge che a ottobre ha fatto registrare

il 95% di precipitazioni in meno rispetto alla media storica“. In Lombardia da mesi e’ razionata la

distribuzione dell’acqua ai campi. Coldiretti regionale ha chiesto che venga studiata la mappa delle cave

dismesse per valutare quelle piu’ adatte, dal punto di vista geologico, idrogra co e ambientale, a

stoccare riserve idriche da usare nei periodi di maggiore richiesta. “Anche organizzando solo il 10% di

tutti i poli estrattivi dismessi si potrebbe avere una riserva di 90 milioni di metri cubi di acqua, una

misura pari alla meta’ di tutto il Lago di Como“. In Lombardia i siti non piu’ in produzione sono circa di

tremila. “Il clima – spiega la Coldiretti regionale – sta diventando un elemento strategico dell’economia.

In Italia i danni all’agricoltura per il clima impazzito ammontano a oltre 14 miliardi di euro negli ultimi

10 anni. In Lombardia sono 240 mila le imprese che operano in settori che risentono dei cambiamenti

climatici, tra edilizia, agricoltura, energia, turismo e assicurazioni. Rappresentano il 13% delle imprese a

livello nazionale e il 17% degli addetti, con un fatturato di 114 miliardi di euro all’anno”.

Ad evidenziare la gravità del problema dell’attuale siccità, i dati evidenziano come negli ultimi sette anni

in Italia le disponibilità idriche si sono praticamente dimezzate, con forte accentuazione del fenomeno

al nord: a settembre – il più recente dato disponibile – erano presenti, in bacini lungo la penisola, 1.066

milioni di metri cubi contro i 1.512 dell’anno scorso, i 1.730 del 2015 e i 2.317 milioni del 2010. A

lanciare l’allarme è l’Associazione nazionale dei Consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle

acque irrigue (Anbi) sulla base delle rilevazioni negli invasi di interesse dei Consorzi di boni ca. La

maggior parte della risorsa idrica e’ trattenuta in bacini del sud, molto più numerosi che al nord.

Analizzando i dati dei bacini arti ciali settentrionali emerge la drammaticità dell’emergenza:

attualmente trattengono circa 2 milioni e mezzo di metri cubi contro gli 11 dell’anno scorso, i 10,70 del

2017 ed i 18 milioni di metri cubi del 2010. A questi dati vanno aggiunte le risorse dei grandi laghi, che

sono pero’ tutti abbondantemente sotto la media stagionale: Maggiore e’ al 26% della capienza, Como al

11,2%, Iseo al 7,9%, Garda al 27,2%. “Considerando che da settimane non si registrano signi cative

precipitazioni piovose, e’ facile pronosticare che le riserve idriche in ottobre siano ancora scese  –

Gli incendi sulle Alpi nel torinese
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  11:59 27.10.17

sottolinea Massimo Gargano, direttore generale di Anbi -. La nostra preoccupazione deve già andare al

2018 perché, valutando l’andamento climatico degli anni recenti, dif cilmente arriveremo alla

prossima stagione estiva con disponibilità idriche nella media e pertanto sara’ utile attivare, già all’inizio

del nuovo anno, tavoli di concertazione per contemperare, come fatto quest’anno, i molti interessi

gravanti sulla risorsa acqua“. “Auspicando la rapida conclusione dell’iter burocratico per l’apertura dei

cantieri per il Piano irriguo nazionale – conclude Francesco Vincenzi, presidente di Anbi – chiediamo al

governo di attivare al più presto scelte di fondo quali il Piano nazionale degli invasi ed un maggiore

utilizzo delle acque re ue a  ni agricoli, senza dimenticare che in Italia ci sono ben 35 grandi opere

idrauliche incompiute che rappresenterebbero un signi cativo contributo all’ottimizzazione d’uso delle

risorse idriche, superando il paradosso di un Paese in costante emergenza: sei mesi per siccità ed

altrettanti per fragilità idrogeologica“.

   VAI ALLA FOTOGALLERY
Incendi, Piemonte in ginocchio: le Alpi continuano a bruciare, enorme nube di

fumo sulla Regione “e non ci sarà nulla da fare per giorni e giorni”

                   

   VAI ALLA FOTOGALLERY
Previsioni Meteo, veloce “sfuriata” fresca dai Balcani al Sud tra stasera e domani

[MAPPE e DETTAGLI]

                   

   VAI ALLA FOTOGALLERY
Previsioni Meteo Novembre, tendenza da incubo: Anticiclone stazionario sull’Italia,

caldo anomalo e siccità a lungo

                   

 • Caldo record, Verbania sfonda i +27°C: tutti i dati | Caldo record nel 2017, il Cnr: "sarà sempre

peggio"

A cura di Peppe Caridi

 

ALTRE FOTOGALLERY

Gli incendi sulle Alpi nel torinese

Gli incendi sulle Alpi nel torinese

Torino, la cenere degli incendi "piove" sui parabrezza delle auto nel centro cittadino

Sole e caldo, è già tornata l’estate:

+29°C in Sardegna, ...

Caldo record al Nord/Ovest, Torino vola

a +26°C: situazione dram ...

Previsioni Meteo, dopo la “Tempesta

Mediterranea” tor ...
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PHOTOGALLERY

Giusto. Quando c'è un'emergenza ognuno
deve fare la propria parte.

20,8%

Non so se risolverà il problema, ma non
penso sia un sacrificio così grande

38,5%

Non ne capisco la ragione, ma mi adeguerò
8,3%

Non condivido per niente 12,5%

Lo smog colpisce duro anche in Polesine.
Il Comune chiede di limitare a 19° la
temperatura degli impianti di
riscaldamento in casa. Cosa ne pensate?
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L'antica idrovora diventa archivio

Dopo i lavori di ristrutturazione, inaugurato il nuovo spazio nella struttura
di Sarzano: conterrà due chilometri e mezzo di faldoni.

L'archivio storico del Consorzio di bonifica Adige-Po sbarca
all'interno dell'idrovora San Marco di Sarzano. Gli interventi di
adeguamento sono stati possibili grazie al consistente contributo
della Fondazione Cariparo. 

Il vescovo Pierantonio Pavanello ha benedetto la sede prima
del rituale taglio del nastro a cui era presente anche l'assessore
comunale Luigi Paulon. Dopo una breve introduzione tecnica da parte
dell'ingegner Giovanni Veronese, in merito ai lavori eseguiti sulla
struttura, Francesca Pivirotto, archivista incaricata dal Consorzio, ha
raccontato nel dettaglio l'evoluzione dei lavori e la scelta del sito. 

All'interno, al momento sono stati raggruppati 40 fondi documentari,
alcuni completi mentre altri parziali in quanto negli anni '70 si trasferì
parte del materiale all'Archivio di Stato. L'archivio di San Marco è
suddiviso su due piani per una superficie di circa 2.500 metri
lineari di faldoni. Il riordino non è ancora terminato.

Argomenti simili

Frane e cedimenti in via
Don Sturzo

Zucchero, buona la
produzione

Mi piace 1

Commenta

venerdì 27 ottobre 2017 17:14

Informativa

Per migliorare il nostro servizio, la tua esperienza di
navigazione e la fruizione pubblicitaria questo sito web
utilizza i cookie (proprietari e di terze parti). Per
maggiori informazioni (ad esempio su come disabilitarli)
leggi la nostra Cookies Policy. Chiudendo questo

OK

X

1

    POLESINE24.IT
Data

Pagina

Foglio

27-10-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 27



  RSS

Il fiume Enza nei pressi di Buvolo

REDACON · 27 OTTOBRE 2017 16:57 
0 LETTURE · 
ECONOMIA , ·

              

Nella serata del 23 ottobre 2017, nella media vallata dell’Enza, culla del Re dei
formaggi, ha ufficialmente visto la luce anche l’Associazione dei Consorzi di
Miglioramento Fondiario ed Irrigui della Val d’Enza. Questa ha raggiunta la totale
attività giuridica con la sottoscrizione, da parte dei Presidenti dei singoli Consorzi,
dell’Atto Costitutivo e dello Statuto.

I Consorzi componenti sono per ora nove, annoverano circa 1000 soci ed una
superficie territoriale di circa 18.000 ettari comprendenti prati stabili, colture
avvicendate, vigneti ed altre coltivazioni.

La carica di Presidente dell’Associazione è ricoperta da Mattia Reggiani, agricoltore; il
Vice Presidente è Matteo Catellani, agricoltore ed il Tesoriere è Ermes Gherardi
anch’egli agricoltore.

Alla nascita dell’Associazione ha contribuito anche il Consorzio “ Bibbiano La Culla” con concreto apporto del Presidente
Umberto Beltrami.

I “numeri” dell’Associazione appaiono e sono, a nostro avviso, importanti e significativi in quanto ad essi si debbono collegare
strettamente le attività di indotto, presenti sul territorio, che amplificano in modo notevole il numero del personale impiegato nei
vari settori collaterali.

Non a caso, nella riunione tenutasi nel pomeriggio del 24 Ottobre, il Commissario Straordinario della Bonifica dell’Emilia Centrale
dott. Franco Zambelli diceva” se prima, come Bonifica dell’Emilia Centrale avevamo come interlocutori le tre Associazioni
Agricole ora dovremo anche tenere conto dell’Associazione dei Consorzi di Miglioramento Fondiario ed Irrigui della Val d’Enza” .
Indubbiamente condividiamo ed osserviamo che una voce, spontanea e trasversale degli agricoltori, rende più incisivo il ruolo
della categoria e più stabili le eventuali proposte, progettazioni o piattaforme di concertazione in relazione al problema acqua.

La strada che sta percorrendo l’Associazione trova motivazioni  storiche e sociali che affondano le proprie radici nell’alto
Medioevo. Già dall’anno 892 si citava, nel testamento del vescovo di Parma Vidiboldo, nipote di Carlomagno, un lascito inerente
alla derivazione delle acque dell’Enza a favore del Canale della Magione, ora canale Vernazza. Gli altri Consorzi seguono, in
buon ordine, con documentate istituzioni che risalgono almeno a 6-8 secoli orsono. Quindi se le vicissitudini, naturali e storiche, 
che hanno interessato la nostra vallata non hanno piegato la concreta operatività dei Consorzi e dei loro Statuti, troviamo che sia
come minimo illogico non trarre informazioni e considerazioni di merito dai loro associati.

Nessuno, meglio dei contadini, conosce il valore dell’acqua. Ne apprezza le qualità che usa per la gestione dei propri terreni e
delle proprie colture. I contadini da sempre utilizzano con grande razionalità questo bene, tanto da suddividerlo, amministrarlo,
condurlo e passarlo alle altre aziende con precisione cronometrica, valutandone attentamente le quantità e le rese che ne
derivano ai terreni.

Nulla si spreca, è sempre stato e sarà sempre così. Le ottimizzazioni d’uso sono la forza su cui si basano le derivazioni dal fiume
e forniscono i dati da cui estrapolare i contributi dovuti per il funzionamento dei Consorzi. I quali, occorre specificarlo, non
hanno mai gravato sulle finanze pubbliche, quali esse fossero.

Ma un problema cala su questo territorio agricolo che è  luogo d’origine di prodotti di rinomanza mondiale e di qualità eccellenti

Una voce nuova (ma antichissima) a sostegno di un invaso sull’Enza di 45/50
milioni di metri cubi
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universalmente conclamate. La siccità!

La vallata dell’Enza non è mai stata, salvo alcune annate particolari, prodiga di risorse idriche. Se la qualità di queste è da tutti
riconosciuta molto buona altrettanto non si può dire della quantità che si può derivare dal Torrente.

E’ necessario che queste scarse risorse vengano incrementate con una infrastruttura capace, che ne consenta l’accumulo, nei
periodi di maggiore piovosità, da ridistribuirsi nei periodi di maggiore richiesta irrigua, secondo i bisogni delle campagne.

E’ chiaro e scontato che l’invaso che auspichiamo e di cui chiediamo a gran voce la realizzazione debba sopperire a diverse
utilizzazioni, prima fra tutte l’idropotabile poi il comparto irriguo, a seguire il mantenimento dell’ambiente del torrente e la
produzione di energia elettrica cui non si disgiunge la fruizione per momenti di turismo e svago.

Non vogliamo peccare di presunzione ma, avendo effettuata una notevole raccolta di dati, derivanti dai vari Enti che controllano e
gestiscono le acque dell’Enza, considerando portate, flussi, conduzioni e canalizzazioni, livelli di piovosità annuali, bisogni delle
varie colture e previsioni di eventuali bisogni futuri, abbiamo stimato con approssimazioni molto ristrette, realistiche e provate, un
quantitativo, necessario al solo mondo agricolo, assolutamente non inferiore ai 45/50 milioni di mc.

Non si tratta di cifre impostate a caso ma di valutazioni precise, ricavate da esperienze sul campo. Crediamo che ciò
contribuisca a validare le nostre previsioni tenuto conto, inoltre, che l’infrastruttura che si andrà a proporre dovrà avere valenza
temporale superiore ad un arco d’impiego di almeno un secolo. Considerando quanto avvenuto nell’idropotabile che ha visto
aumentare l’utilizzo d’acqua di oltre il 100% nel giro di vent’anni ci sembra opportuno derivarne delle proiezioni reali e concrete
per tutti i comparti precedentemente citati.

Allo scopo di accelerare l’iter di realizzazione dell’invaso sull’Enza, l’Associazione dei Consorzi di Miglioramento Fondiario ed
Irrigui della Val d’Enza, dichiara la più completa disponibilità a contribuire a qualsivoglia iniziativa che concretamente operi in
questa direzione.

I tempi sono strettissimi ed i bisogni assolutamente ingenti ed inderogabili, pena, stante l’attuale situazione l’apertura di scenari
tragici e senza avvenire.

Agenzia Redacon ©

E' vietata la riproduzione totale o parziale e la distribuzione con qualsiasi mezzo delle notizie di REDACON, salvo espliciti e specifici accordi in materia e con citazione della fonte. Violazioni saranno
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Le disponibilità idriche del Paese
in sette anni sono dimezzate

    

«Non possiamo più tergiversare sul Piano degli invasi, sull'uso delle acque reflue e sul
completamento delle grandi opere idrauliche». Grido d'allarme del presidente dell'Anbi
Francesco Vincenzi

In 7 anni, dal 2010 ad oggi, in Italia le disponibilità idriche si sono praticamente dimezzate,

Di Guido Trebbia - 27 ottobre 2017
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TAG acqua Anbi invasi irrigazione siccità

con forte accentuazione del fenomeno al Nord. A settembre 2017 (il più recente dato

disponibile) erano presenti, in bacini lungo la Penisola,  1.066 milioni di metri cubi contro i 

1.512 dell'anno scorso, i 1.730 del 2015 e i ben 2.317 milioni di metri cubi del 2010.

Lo rende noto l’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio

e delle Acque Irrigue (Anbi) sulla base delle rilevazioni negli invasi di interesse dei Consorzi di

bonifica. La maggior parte della risorsa idrica è trattenuta in bacini del Sud Italia poichè,

come noto, sono molti di più che al Nord.

Analizzando i dati dei bacini artificiali settentrionali emerge la drammaticità dell’emergenza

idrica: attualmente trattengono circa 2  milioni e mezzo di metri cubi contro gli 11 dell'anno

scorso, i 10,70 del 2017 e i 18 milioni di metri cubi del 2010. A questi dati vanno aggiunte le

risorse dei grandi laghi, che sono però tutti abbondantemente sotto la media  stagionale. Il

Lago Maggiore è al 26% della capienza, il Lago di Como è all'11,2%, il Lago d'Iseo al 7,9% e il 

Garda al 27,2%.

Al Sud si stanno registrando in Calabria e Sardegna notevoli difficoltà per le produzioni

agricole tardive, bisognose di irrigazione,

«Considerando che da settimane non si registrano significative precipitazioni piovose, è facile

pronosticare che le riserve idriche in ottobre siano ancora scese – commenta Massimo

Gargano, direttore generale di Anbi -. La nostra preoccupazione deve già andare all’anno

prossimo perché, valutando l’andamento climatico degli anni recenti, difficilmente

arriveremo alla prossima stagione estiva con disponibilità idriche nella media e pertanto sarà

utile attivare, già all’inizio del nuovo anno, tavoli di concertazione per contemperare, come

fatto quest’anno, i molti interessi gravanti sulla risorsa acqua».

«Auspicando la rapida conclusione dell’iter burocratico per l’apertura dei cantieri per il Piano

irriguo nazionale – conclude Francesco Vincenzi, presidente di Anbi -  chiediamo al

Governo di attivare al più presto scelte di fondo quali il Piano Nazionale degli Invasi e un

maggiore utilizzo delle acque reflue a fini agricoli, senza dimenticare che in Italia ci sono ben

35 grandi opere idrauliche incompiute e che rappresenterebbero  un  significativo contributo

all’ottimizzazione d’uso delle risorse idriche, superando il paradosso di un Paese in costante

emergenza: sei mesi per siccità e altrettanti per fragilità idrogeologica!».
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